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SUMMARY – In order to investigate the effects Na benzoate on weaning piglets performance, 240 piglets weaned  at 23 d, weight averaging 6.30 + 1.50 kg, were assigned to one of  three treatment groups: control or 0.4 % and 0.6 % Na benzoate. Piglets health and growth performance were monitored after weaning for 42 days. Faecal and blood samples were taken at d 0, 14 and 42 to evaluate respectively microbial population and plasma urea concentration.
Na benzoate was associated with a greater BW (P< 0.01) and ADG ( P< 0.01) when supplemented at low dosage, but no difference was observed when Na benzoate was supplemented at 0.6 %. Na benzoate did not influence the number of bacteria in faeces, but  reduced plasma urea in both treated groups (P< 0.05). In conclusion data of this study suggest that Na benzoate supplementation improves post-weaning growth performance and this was associated with a better utilization of dietary protein.

INTRODUZIONE - Gli acidi organici e i loro sali vengono da molti anni utilizzati nell’alimentazione del suinetto al fine di ridurre la capacità tampone delle diete starter. L’acidificazione della dieta può essere considerata una misura profilattica simile a quella effettuata con gli antibiotici: mentre  gli antibiotici sono prodotti per inibire la crescita batterica in generale, il processo di acidificazione indotto dall’utilizzo dell’acido organico permette la sopravvivenza dei microrganismi più adatti a colonizzare il tratto gastrointestinale (1).
In relazione alla sua attività antibatterica e antifungina, il Na benzoato viene attualmente utilizzato come conservante di vari alimenti (2), mentre non esistono riferimenti relativi ad un suo impiego come regolatore di acidità nelle diete per suinetti. E’ stato dimostrato che l’acido benzoico riduce la crescita di microrganismi potenzialmente dannosi dell’intestino del suinetto (3) e riduce il pH urinario con una riduzione dell’escrezione di ammoniaca (4).  
Sulla base di tali considerazioni è stata condotta una ricerca allo scopo di verificare gli effetti dell’integrazione della dieta con sodio benzoato sulle prestazioni produttive, sulle popolazioni batteriche intestinali e sull’urea plasmatica dei suinetti in post-svezzamento.

MATERIALE E METODI -  L’indagine è stata condotta su 240 suinetti allo svezzamento (23 d, 6.3 + 1.5 kg). I soggetti sono stati ripartiti in modo omogeneo in 48 gabbiette (unità sperimentali) di 5 soggetti ciascuna, equamente distribuite in tre gruppi sperimentali: 1) gruppo controllo (C) cui veniva somministrata la dieta basale, 2) T1 e 3) T2 cui veniva distribuita la stessa dieta addizionata rispettivamente con 0.4 % e 0.6 % di Na benzoato.
Nel corso della sperimentazione sono stati effettuati controlli del peso su tutti i soggetti e del consumo di alimento per ciascuna gabbietta oltre che allo svezzamento, a 14 d e 42 d. Con la stessa cadenza sono stati effettuati prelievi di feci e di sangue da 2/3 soggetti per gabbietta su cui sono state effettuate analisi relative rispettivamente alle popolazioni batteriche fecali (Coliformi, Clostridi, Salmonelle, Lattobacilli) e alla concentrazione plasmatica di urea.

RISULTATI - L’elaborazione statistica dei dati relativi alle performance di crescita ha evidenziato per i suinetti che ricevevano la dieta contenente 0.4 % di Na benzoato un peso superiore rispetto ai controlli al termine della prova (19.62 kg vs 18.37 kg, e.s.= 0.20) (P< 0.01). Analogamente l’IPMG è risultato superiore nei suinetti del gruppo T1 rispetto ai controlli sia nella seconda fase dello svezzamento (14-42 d) (P< 0.01) sia  considerando l’intera durata della prova (P< 0.01). L’ICA è risultato migliore nei soggetti T1 rispetto ai controlli solo durante il periodo 14-42 d (1.56 vs 1.69). Nessuna differenza è stata riscontrata nei suinetti alimentati con la dieta 0.6 % Na benzoato, sia dal confronto con i suinetti controllo che con quelli del gruppo T1.
Non sono state evidenziate differenze tra i gruppi per quanto riguarda le popolazioni microbiche fecali indagate. La somministrazione del benzoato di sodio ha invece influenzato la concentrazione plasmatica di urea che è risultata significativamente inferiore nei gruppi T rispetto ai controlli al termine della sperimentazione  (T1= 2.29 mmoli/L; T2= 2.42 mmoli/L; C= 4.16 mmoli/L) (P< 0.05).

DISCUSSIONE - I risultati della presente sperimentazione hanno confermato, sia pur limitatamente con la dose inferiore di Na benzoato, gli effetti positivi degli acidi organici e dei loro sali sulle prestazioni produttive di suinetti in svezzamento riscontati da vari autori (5, 1). Il trattamento con il benzoato di sodio non ha invece prodotto effetti significativi sulle popolazioni batteriche fecali. 
Gli effetti degli acidi organici sulle performance di crescita possono essere associati ad una riduzione della capacità tampone delle diete che riduce il pH dello stomaco favorendo la digestione proteica e limitando la crescita dei patogeni (2). Mroz et al (6) hanno osservato un aumento della digeribilità ileale della sostanza secca, della sostanza organica e di alcuni aminoacidi, quando la dieta di suini in accrescimento veniva integrata con calcio benzoato. Altri autori hanno invece osservato una sostanziale riduzione batterica, particolarmente per quanto riguarda i Gram-, quando le diete dei suinetti venivano integrate con acido benzoico (2) o con una miscela di acido formico o K-diformiato (7).
E’ dunque possibile che anche nella nostra sperimentazione, il benzoato di sodio abbia determinato una riduzione dell’attività di degradazione microbica intestinale, favorendo una maggiore disponibilità di azoto per le sintesi proteiche dell’organismo. Tale ipotesi verrebbe confermata inoltre dai risultati relativi alla concentrazione plasmatica di urea che, come è noto, rappresenta un indice di valutazione dell’efficienza di utilizzo della proteina alimentare. La riduzione dell’urea plasmatica confermerebbe inoltre gli effetti del benzoato sulla riduzione dell’escrezione urinaria di azoto ammoniacale con favorevoli ripercussioni sull’impatto ambientale (4, 6).    
L’assenza di un riscontro sulle popolazioni batteriche fecali può essere messa in relazione con un’attività del benzoato di sodio limitata solo ai tratti superiori dell’intestino. Ciò è in accordo con quanto riportato da altri autori per l’acido benzoico che non ha influenzato il pH dello stomaco e del primo tratto dell’intestino dei suinetti (2). L’assenza di riduzione del pH intestinale può essere spiegata dal fatto che l’acido benzoico è un acido debole con una relativamente elevata costante di dissociazione (pKa) e pertanto presente nel lume intestinale prevalentemente in forma non-dissociata. A differenza delle forme dissociate che liberano ioni H+ modificando il pH e favorendo la proliferazione e l’attività dei batteri produttori di acido lattico, gli acidi organici in forma non-dissociata diffondono attraverso la parete batterica determinando una riduzione del pH citoplasmatico e quindi dell’attività  degli enterobatteri. 

BIBLIOGRAFIA - 1) Partanen KH, Mroz Z (1999) Nutr Res Rev, 12, 117-145;.2) Kluge H, Broz J, Eder K (2006) J  Anim Physiol Anim Nutr, 90, 316-324. 3) Knarreborg A, Miquel N, Granli T, Jensen BB (2002) Anim Feed Sci Technol, 99, 131-140. 4) Mroz Z (2005) Advances in Pork Production, 16, 169-182. 5) Canibe N, Steien SH, Overland M, Jensen BB (2001) J Anim Sci, 79, 2123-2133. 6) Mroz Z, Jongbloed AW, Partanen KH, Vreman K, Kemme PA, Kogut J (2000) J Anim Sci, 78, 2622-2632. 7) Hebeler S, Kulla S, Winkenwerder F, Kamphues J, Zentek J, Amtsberg G (2000) Proc Soc Nutr Physiol, 9, 63.





